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La seduta è aperta alle ore 15. 

80110 presenti il Presidente del Consiglio, mi­ 
nistro dell'Interno e tutti i ministri. 

llIELODIA, .~1·g1·ctariv, lcg-i;·e il processo ver­ 
bale della seduta precedente, il quale è np- 
provato. 

Giuramento del senatore Scu.lini rn.c.-ico. 

J>RE~IDEXTE. E,;;s<>n1o presente nelle sale 
dcl 8<>1rnto il si;2nor Sea!ini Enrico, cli cui il 
Senato ha in altra seduta convalidato la no­ 
mina a senatore, prego i signori senntorì Bi­ 
scarettl e Torlonfa' di volerlo introdurre nel- 
1' Aula per la prestazione del giur:inie•1to. 

(Il senatore Scalini Enrico ò introdotto nel- 
1' . Auln e presta ;;iuramcnto nella formula con­ 
suetn), 
· Do atto al signor Scnlin! 

. Discussioni, f. 21l 

dottor Enrico tld I 
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prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nel!' esercizio dello sue fun­ 
zioni. 

Comunicazioni della Presidenza. 
PRESIDEXTE. Comunico al Senato che du­ 

rante l'intèrruzione delle seduto sonç state pre­ 
sentate alla. Presidenza, la quale, in virtù delle 
facoltà conferitolo no ha dato atto, le seguenti 
reluzlonì: 
Dalla Commissione permanente di Jlnnnze, 

sui disegn i di legge: 
;\fnggioro asseguaalonc per compensi di 

lavori straordinari, <la inscriversi nello stato 
di previsione della spesa dcl :llinistero dello 
poste e dci tolcgratì p<'.l' l'esercizio finanziario 
1913-914; 

' 
Approvazione di mng:;ior~ ·asscgunzioni per 

lire 58,-!.%.GG, per provvedere al saldo di speso 
residue inscritte nel conto consunrlvo dcl ~li­ 
nistcro della pubblica. istruxlcnc per I'eservlz!o 
finanziario 1912-91:3; 

Approvazione di eccedenze di impegni per 
la somma di lire 8,27:l.G8 vcrlncatcsì su;Jc. ns­ 
scgnnzlonì di taluni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Mini,,tero dc!ìa pubblica 
istruzione per l'esercizio fiuanzinrio Hl 12-!• I :i, 
concernenti i;pcse faeoltativc; 

Rendiconto co11sm1ti\·o della Col<IJlii\ della 
.Somnlia itnliana per l'cs01·c:zio fì11a1:ziario I 00K- 
1 !l09. 

TiJ><'gratla dcl Ecoato . . { 
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Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma. di Ilro 20,8:!0.~i:!, verlfìcatesì sulle 
assegnuzioni dei capitoli nn. li7 e 78 dello stato 
di pre\'isiono della spesa del ~Iinbtcro delle 
posto o dci telegrafi per l'esercizio finanziario 
1912-913, concernenti spese facoltative. 
Dai relatori dei diversi Uffici centrali, sui 

dlsegnl di legge: 
Partecipazioue dell' Itnlia all' Esposlzioue 

ìntcrunzlonnlc delle arti grafiche e dcl libro 
che sarà tenuta. in Lipsia nel Hll.!; 

Conversione in leggo del Regio decreto 
1° agosto 1013, u. IO:!~, che ha recato aggiunte 
al repertorio per I' applicazione della tariffa 
generalo dei dazi doganall ; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 agosto 1912, n. 981.i, che antlcipa l'ordin') 
dello. leva <li mare sui nati nel lS!l:!, 
Questo rcluzloni snrnnno stampate e distri­ 

buite. 
Nomina. di senatore. 

PRE~IDEXTE. Annuncio 111 Senato che con 
lettera in data" 29 marzo 191-1, il Presidente 
del Consiglio, ministro <lell' interno, mi comu­ 
nicava b nomina. n senatore del tenente ge­ 
nerale Dontcnico G randi, ministro della guerra, 
Prego l'onor. senatore segretarlo Hiscnretti 

di dar lettura cosi della lettera, come dcl de­ 
creto Reale di nomina. 

BISCARF.TI'I, seçretori«, legge: 

• Romn, 2!) mnrzo t:•u. 
• Ecc.e llenza, 

e Ilo l'onore di pnrtocipnro all' P.. V, che 
S. 1\L il Re, con decreto in data odi-rnn, si è 
compiaciuto nominato scnntore del lìcguo il 
tenente generalo Domenico Grandi, mìnlstro 
della guerra. · 

e !\!i reco a premura complcgnro ('<':•Lt con­ 
forme dcl decreto dianzl ccnnato: . 

e Porgo all' E. V, i;li atti 1!elb mi,\ ma~giorn. 
osservanza. 

Il Jliit.",;.'ro 
• ~ALA'.':l>l:.\ •. 

\'ITT0?.10 DI .\l\UELE III 
p.T !:''a:ia di Dio e p·1· rolonlù della Nasionc 

RE Il' IT.\LI \, 

Visto l' ai t. 33 (calL';.:orLi. L0), !.'.elio St.ri.to 
foudarucntnle c:cl Ikgno; 
l\lito il Consi;lio <l ?i mi11istri; 

Sulla propost:i.-dcl':Kostro miuistro srgretario 
di Stato per gli aff•~ti dcll' iutcruo; 
ALbia~o nomi11ato e nominiM.mo senatore del 

Rt·gno, Gmndi Domcnic:o, tenente gen<.>rale, mi­ 
nistro della guerra. 
Il ministro proponente è iucar!cato dell'ese­ 

cuzioi1c del presente decre:o. 

Dato a Roma, aùlll ~n marzo 1!)14. 

Firnmto: \Tl'TORIO El\L\l\IUF.LE 

Controfirmato: SAr.AlWK\. 

P1>r copill conforme 
Il Capo di Gabi11rll.J 

SCELST. 

PRESIDEXTE. Do atto al Pl'esiùcute ùel Con­ 
si;lio di questa com11nic11zione. 

Comunicazioni .del Governo. 

~ALANDRA, 7i1·r•sùlent1• dd Crm.~igfio, 111i11i­ 
sll'o d1!ll' infrrrw. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SALAXDRA, 7n•1•.,identr.• dt'/ Consiglio, mini­ 

sfl'O dell' inl<'n10. ( J"id segni di aff1•11:;it111t). 
Ho l'onore di mmnnziarc ·al s~11ato elle 8ua 
~laes:à il Re, con <lcercto 21 marzo 1014, ha 
accett;1te le dimissioni pr0scnt11tc d•t S. E. il 
cav, Giovanni Giolitti, pre;;idente dcl Co11si1:dio, 
ministro dell'interno per sè e per i ministri o 
sottos<'gretari di St:ito componcuti il Gabinetto. 

Con dec:reto di pm·i dat11, Sua lllne;tii il Ho 
mi ha nominalo pi.:c~idcnle del Comi:-;-lio ùl'I 
ministri o ministro srgretnrio di f'cato per g!i 
nffori del!' interno, eJ ha nominnto miui.-;•ri se­ 
i:;r<.>tari di Stato: 

per gli ulfari cste. i, l' on. rn:m.:hes:i Anto­ 
n:no Di Sua Giuli:rno, sen11-tore ckl Tiri;n!l; 

per le colonie•, l' on. prof. l'\:rll! nando )far­ 
tiui, deputato al Pa!·lamcnto; 

per b grazia, .f;ill.~tizi1\ e· i ('Ulti, l'onore­ 
ni!c un·. Luigi Dari, Ù!'putato al l'arl:uncnto; 

per le fin:rnw, l'oa. prvf. an·. L11i10i Uava, 
deputato nl Pttrlament.o; 

pe1· il te.>oro, l'ou. in<;. (jiu!io Hu1Ji1?i, de­ 
putato al Parlamento; 

per b m:irina, l'on. eou1ra:uu1irn;;li<> 1:c­ 
b:lc Emico nmo, i>·~natore del f.•~;;uo; 

per l'i.;lrnzionc puhbliea, l'on. av\'. Ellcar<'ò 
Daneo, deputato al l'arbmento; 
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per i lavori puhblici, l' on. Augusto Ciuf- 
fel li deputato al Parlnnwnto; . 

. 'per l'agricoltur.'.I, l'industria e il commercio, 
·l'onor. avv. Giannclt:) Cavawla, sonatoro del 
Reano: · . 

"'pe'r le posto e i telegrafi, I'ou. avv. Vin- 
cenzo Riccio, deputato al Parlamento. 

Con decreti in data 22-23 marzo l!J14, 8. M. 
il Re ha nominato sottos-gretart di Stato: 

per l'interno, l'onor. avv, Giovanni Celesia 
di \'l•"liasco deputato al Parlamento; "' ' . 

per g-li affari esteri, l'onor. marchese Luigi 
Borsare lii di Rifreddo, deputato al Parlamento; 

per le colonie, l'onor. prof. avv. Gaetano 
:!\loi;<'a, deputalo nl Parlamento ; · 

p<'r I:- finanze, l'onor. avv. Ugo Da Com01 

deputato al Parlamento; 
per il tesoro, l'onor. n vv; Antonio Bnslini, 

. deputato RI Parlnmento ; 
per la ruarinn, l'onor. avv. Augusto Batta­ 

glieri, deputato al I'urln mento ; 
per l'i~trm:ione pubblica, l'onor. evv, (iiò­ 

. Yar111i Rcsadi, depu'nto 111 Parkuucnto ; 
pPt' i lavori pubblici, l'onor. avv. Achille. 

Visoechi, deputato al l'arl.uuento; 
per l'n;.~Ticolturn, indu-in-in e il commeri-ìo, 

'l'onor. a vv, Vittorio Cvttafa vi, deputato nl. Par­ 
lanu-nto ; 

per le poste e I tPlc~ra.fl, l'onor. conte Gi­ 
rolamo )h•·C'llo, deputato al I'arlnmento. 

Con dcccto iu <lat.i 2-1 marzo Hll-1, 8. :\f. il 
ne ha nominato ministro segretario di Stato 
per la :,:uer:-n, il tenente generale Domenico 
(i raneli e sotrcsegret.u-io di St.ito per lo stesso 
Ministero, il tenente generale Giulio Tassoni. 

l>nor<>voli Scn.1tori, 

ll ?.Iinis'.t'ro, che oµ·gi vi si presenta, com­ 
po.>to-<li uomini npparrencuti a lllttc le fi'rll ln­ 
;doni clel !-:1''11l<lc partit') liù<'r:.ilc, si propone 
di ris:il\"(~1'<', o 1dmc110 di an·ilrc ad una rn·l­ 
dis'.'acPnte s J]u;:ione, i pili gravi ccl Hl'!-;O;iti 
prolilc:ni (t•!ll' .&tt.ia!J 1110;ue11to po'.itit:o. 

I.n gt!Cnr, vittorios~, che non aneora p1:ò 
dir~i ('Oillj•iutn, ci restitul la co,;d~·nza di i:oi 
i;'.cx.>i <'Ù :iccrcbhe nel mo;;(Jo il pr<'.>tigio t'.el 
11omo italiano; ma J:n pur~ impo-;to allo Stuto 

14 (j 

un <·onsurno di forze, delle quali occorro rcin­ 
kgrnrlo, GO non ,·ogliamo,· <:omc 11es:<111;0 in 
lla.lia pu) voler,,, che gli aumenti territoriali 
abbiano per c!l'ctt.J b dimiuu;:iouc della no­ 
s:m, rcalù potenza. 
llkutre la for.r.n navalo put'> per gli st11n7.ia­ 

menti giit propo.<>ti, svilupp:irsi nelle grandi o 
nelb minori unità secondo un piano prcordi- 
11ato, u.lh <'Ui cffeltunziono daremo ogni· pos­ 
sibile impul:n, l' csercib · c'hiedo ulla palrin, 
dcllti q11ale ò vonto e prt•sidio, adeguati prov­ 
vedi ncnti, cho noi mmi terremo nei limiti con­ 
sentiti dalle rism;c del Pnese; poichè suppiamo 
e i11tP11ùinmo cha I' crnrio cquilihr11to è uncho 
e;rn conJi7.loae neces.•-uri1\ <li una stt!ùa difesa 
1irtzi on al c. 

Gii\ nella est'.!sa rc:Jnzionc prt!mcssa nlla IC'ggo 
sulle Epc~c per la. Lihin, :i. grandissima. mÌlg­ 
giora1iza approvata dalla. Camera tÌoi deputati, 
si nffl'rmò che al l' g-ennnio dcll'nnno corrente 
i mag.izzini militari !Si erano riforniti di ogni 
loro normalo dotazione; anzi con opportune 
sostituzioni ern~i migliornta l1\ qunlilit e uumen­ 
tnto il valore di 1um riarto notevo:o <li cs~e . 
Tnlc as;icurazione il Governo ora ripeti! e con­ 
fcrnm. 
Iu ·quella mc;Je5ima leg~c i;j pron·i<lo l'ci;er­ 

cito (li 11ltri fondi stl'aorùinarii, ,;Limati baste­ 
voli a· giungcro sino all'inizio del pro,.;.~:mo 
cserci7.io fi11nn7.iarb, o;.~i•\ fino ali;\ 11110\·a re­ 

golare ~istenuzione <lPi duo ùiland della g11Prra 
e <lellc colonie. Kei limiti por tal mod•> 11s->e­ 
gn:iti <:onlidiamo di pvtcr c:o11tcnc:·o le fipc~o 
con oeulat.a par;,imo11i11. )[a, per,luranli•> tut­ 
ta\'i;L Io operazioni mililal"i, e potl!t:dl'l, por cf­ 
fdto di cs~e, le pre\'bioni fatte di111o~trar.-;i non 
interanw11lc mlegtrnt·~, prima. cura ciel (;on'rno 
1;a1·il quel!ri <li prov\·e<lcro aHinchè nulla man­ 
chi nit' es('J\:ito in guorrn, ~alvo a rcintel-!TUro 
senz:~ indugio qnclle dntazioni 111lc quali si do- 
ves~o 11111'.'Jl'n attiug-crc. · 

J>okhii rim;rngono i mpPg-nllle in· Lil1ia for;rn 
note\·oli per un tl>mpo cho giova sperare 11on 
Iung·o, ma l'lic non ei è d;tto clcte1·mi11arc o;;;;i, 
non puù I' i-:,,ercito, q1rnlc è co~tiluito nel kmpo 
di pi:ce, non ri::;entir\3 u11 <:ei'to t!i~a;;-io lH~r uua. 
riù:.izionc <li q1rndri, ùi forzt\ e di SJH'l:Ìali ~er­ 
vizi. Oct'orrerà. pl:'rtantJ curare c!1c i fondi or­ 
ùiuari, gi;\ 1crev~nth·ati i;er il Hll-1-1~> e com­ 
m:s.Jn:t: d'.o s 1!e esigrnze delle forz~ rne:rc­ 
pJ!ilalie in It:ili11, vengano integrati ccm;1cn- 

.... . 
' .! ~ .. }. ·~ . 
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sandc i11 patria le deficienze della forza bilan­ 
ciata o valendosi di qualche nitro organico 
provvedlmento, in guisa che l' Esercito possa 
convenientemente soddisfare ad un tempo ai 
bisogni della madre patria ed a quelli della 
Colonia. 
Inoltre il Parlamento sa che, indipendente­ 

mente dalla guerra <li .Lìbla, va svolgendosi 
attualmente un programma di provviste e di 
lavori destinati ad aumentare le nostre difese 
e l'efficienza dell'esercito mobilitato, e preci­ 
samente per le fortificazioni, per le artiglierie, 
'per I'nreonnutìca, per i quadrupedi, i fabbri­ 
cati, gli approvvigionamcnli vart di mobilita­ 
zione ed nitri bisogni. Per questo programma 
già furono assegnati i mezzi straordinari con 
leggi speciali per il corso di aleunì esercizi 
flno a tutto il 1917-18. Ma è pur noto come 
nelle previsioni n lunga scadenza si producano 
inevitabili mutazioni e col procedere dcl tempo 
sorgano impellenti nuove esigenze. Occorrerà 
completare fortificazioni terrestri e costiere, 
ampliare approvviglonamentl di mobilitazione, 
sviluppare la flotta aerea e il servizio automo­ 
bilistico, sostituire materiali l' uso dci quali si 
è fatto per nuovi trovati meno effìcace, co­ 
struìre nuovi fabbricati. A tale intento vi chie­ 
deremo di autorizzare una maggiore spesa stra­ 
ordinaria, da ripartirsi in parecchi esercizi, che 
non supererà i 200 milioni. 

I dìsagl dcli' esercito, ai quali accennammo, 
si attenuerebbero d'alquanto se tutta intera la 
Libia fosse pacificata. Menlre le armi sl ado­ 
perano a conseguire i felici successi definitivi, 
porremo ogni studio nel dare nll' amministra­ 
zione civile della nuova Colonia la semplice 
ngilità che le conviene, evitando ogni compli­ 
cazione di macchinosi organamenti e l' ingom­ 
brante moltitudine· di funzionari. (B1•11issimo). 
La situazione finanziaria dcl corrente .eser­ 

'cizio HH3-!lU, secondo le previsioni oggi pos­ 
sibili, tenuto conto degli effetti dci recenti de­ 
creti, si 'chiuderebbe con un disavanzo, nella 
categoria delle entrate e delle spese effettive, 
prodotto per la quasi totalità dalla spesn <li 

· circa 23 milioni per la guerra in Libia, posta 
a carico dcli' esercizio medesimo. T111c <lisa­ 
vanzo sarù in parte coperto dn economie su 
tnlunì capitoli. 

Meno ott imisto sarebbero le previsioni per 
l'esercizio 1914-91:>. Sul risultato di esso hanno, 

trn i fattori incerti, notevole importanza 1' am­ 
montare delle spese militari in Libia, ordinario 
dell'esercito coloniale e strnordlnarle per le 
truppe metropolitano ivi dlstaceate, nonchò il 
provento netto dello ferrovie dello Stato giti. 
presagito nella somma di 40 milioni, che cer­ 
tamente non potrà essere raggiunta. Ed un 
crescente disavanzo dovrebbe presagirsi per 
gli csorcìzl venturi, a cagione della progres­ 
sione degli oneri per spese gi:ì. impegna.te. e 
consentite o per quelle che inevltahllmente 
sopravverrnnno, superanti la progressione delle 
entrate prudentemente prevista. 

A serbare saldo l'equilibrio dcl bilancio do­ 
vremo dunque mantenere i provvedimenti fì­ 
nanzlarll che furono presentati alla Camera 
dci deputati dalla precedente Amministrazione, 
integrandoli con altri provvedimenti, se si di­ 
mostri opportuno, dopo i dibattiti che intorno 
ad es-i s( sono suscitati, e apportarvi alcuno 
modificazioni. 
Provveduto cosi, con mezzi di sollecito ef­ 

fetto, nlle urgenti necessita. del bìlanclo, ci 
porremo risolutamente allo studio della imposta 
progressiva sull'entrata, che dovrà costituire la 

. base di una razionale riforma del nostro si­ 
stema tributario e dar modo di migliorare lo 
difficili condizioni <lei comuni e delle provìncie, 
Fermi nel convincimento che nessuna parto 

del sacrificio imposto ai contribuenti deliba an­ 
dare dispersa per farragine di ordini burocra­ 
tici o perduta per incertezza di formule equi­ 
voche, o inasprita nella sua gra:Czzn. per no­ 
ccssità di controverste che spesso più dei tributi 
fiTt\vn110 su chi col lavoro contribuisce allo 
sviluppo della economia nazionale, daremo 
opera altrcsl ad una rcvlsìono completa della 
lcclslnzionc finanziaria per <lare unità alle ·1c"'"·i 
., "'"' e semplificazione ai senili; di tal che l' Am- 

minbtra7.ione possa, sempre più spedita, adem­ 
piere l'arduo ufticio suo, e il la\·oro e l'inclustria 
trovino ngc,·ol11ti i rapporti con la finanza. 

:Konostantc le somme rilevanti atti11leai Bllcni 
ordinari e quinquennali emc;;~i in lurga misura, 
il Tesoro C3CC nlfatie:ito da;:;li sfol'zi sostenuti 
durnnb il periodo della guerra, nwntr.l non 
danno trc;ua i ùi-1ogni ricorrrut.i o crcsc:cnti 
p1•r hwori pul>lilic:i e sopratutto per ~p:.•,:c fer­ 
roviarie. X1•c0~s11rio dunque il rifornirlo: e a 
ta:c effetto il Governo vi chicdcn\ di ac<;i·c­ 
scerc di 50 milioni l' nttuak• lilli ile 1i~a~,,lmo 

. ' . l 
r. < ~ 

~ ' ,.. 
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della circolazione <lei Buon i dcl Tesoro; e ~i 
riserva cli esaminare l'opportunità di rlcorrere 
ancora in ri-urett! limiti, 11. Buoni qulnqucn­ 
nall e ~d nitri provvcdimontl ùi Tesor<:-riP,, dai 
quali possa couscgulrsì I:\ parziale reintegra­ 
zione delle ingenti somme anticipate. 

U pregressi vo svolgimento dci servizi civili 
deve essere continuato nella massima misura 
che i mezzi disponibili consentono. 
Insieme ai provvcdlmenti necessari ad assi­ 

curare il compimento dcl programma di lavori 
pubblici che le leggi ~enemli e speciali hanno 
gh\ stabilito, o che converrà perfezionare, spe­ 
cialmente rispetto alle bonifiche, alle strade 
comunali e vicinali e allo Ilnec automobilistiche, 
saranno presen tate alln Vostra npprovazlone le 
nuove norme che il Parlamento ha reclamato 
per meglio guarentire la correttezza e la par­ 
simonia nella erogazione dcl danaro pubblico, 
e per meglio regolare gli appalti, l' esecuzione 
del favori e le vertenze che ne derivano. . 

. Convinti che in un Paese retto a suffraglo · 
universale la diffusione e l'incremento della 
cultura popolare assurgo n suprema esigenza 
polltlcn, vì presenteremo presto provvedimenti 
intesi ad· attuare sempre più rapidamente ln 
rlforrna scolastlcn dcl Hll 1, a combattere l' annl­ 
fubetismo degli adulti, n favorire I' edlftcnzione 
delle scuole nei più disagiati comuni, ad elc­ 
varo- il valore e la dignità degli insegnnntl, 
ad imprimere pJJ' istruzione popolare queg li 
speciali caratteri profcssionull che rlspoudano 
11i diversi bisogni delle diverse regioni. 
Per l'istruzione inedia, pur mirando nel una. 

larga riforma di studi e di programmi ormai 
matura, sarà intanto mantenuto ma semplificato, 
per agevolarne la rapida approvaxlone, il di­ 
segno di lcg-go che gi1\ trovasi Innauzl ud una 
Commisslono della Camera dei deputati. 

Il Uo\·crno inoltre rivoleerà speduli cure 
allIncremento dcll' Arte, p~r la quale tanta 
gloria rifulge nel!' Italia nostra, e vi presenterà 
disegni diretti a meglio asslcurare la conserva­ 
zione dcl nostro inestlmabllo patrimoaio nrti­ 
stlco e lo sortl dei suoi custodi, 
Una strnordiuarin agituzloue investe da qual­ 

che tempo tutti gli orùini forensi, con turba­ 
mento gravissimo ùella funzione giudizinrin. 
Ad un c511me sereno ùci Yoti.di tutto lo curie 
e della i;tcssl\ :!\Iag-istmtnra, giiL ~i pro\'Yidc: e 
noi abbiamo il proposito cli ri<:cr~are e la fidu- 
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eia di rag-g'iungere senza troppi iudugi una. 
soluzione, la quale r.iconùuca nel!' esercizio 
professionale e nell' ufficio della giustizia quelln 
calma opcros::i e concorJo che è nobile trnùi­ 
zione iU11im111. 
Tra le curo che ogni Governo deve nlle 

.classi hworatrici dovmnno darsi 1., più solle­ 
cite a quelle ch~ concernono i meno favoriti 
dalle leggi esistenti. t ormai tempo che si tra­ 
ducano in n tto gli studi gi!L pronti per assi cu­ 
raro i contadini contro gli infortuni sul l1woro 

1 • ' e e 1c con arcl1mentosn larghezz3 di intenrli- 
meuti e di mezzi si ngcvoli, dove e per quunto 
s!a possibile, la trnsformazione del salariato ' 
agricolo nelle nffittanze collettive e nella pic­ 
cola proprietù rurale. 

· E quc.-;ta nel nostro pnese opera suprema di 
giustizia e d'igiene sociale. Ad iniziarla. noi 
crediamo cleùba concorrere il credito dello Stato 
e dci grandi htitutl autonomi che ad es3o si 
connettono; nè può il legislatore considerare 
come 11 n ostacolo lesistenza della grande pro­ 
pri et:\ fondiaria la quale, nl pari di ogni altra 
proprietà, ha diritto SJ!tanto nl rispetto inte­ 
grale del suo giusto valore economico. 

f:ialvo alcuni urgenti provvcclimcnli, giù in 
parte attuati, per venire in aiuto ùcllc popo­ 
lazioni ng-ricolo d<>lla 8nrdt>g-na colpite dn una 
durissima crisi, noi 1·ifoniamo che, prima di 
propone nuove leggi speciali per talune re­ 
gioni ù' Italia, pil1 bisognose degli aiuti dello 
Stato, convenga ,riprendere in esame quello gi:\ 
esister.ti, o, eoi suggerimenti clelL\ esperienza 
quasi decennale certillcnro i loro effetti reali 
e le correzioni e intL'grazioni ncce;;sarie, affin­ 
chè non sfano dl'lnsc le spernnze o fatte vane 
le intenzioni del Icgblntorc. Una trn1111nilln e 
prontn opc·ra paciticntrico di leggi e di go· 
vorno oc:corrcr:'L pure a cnlmare le agitar.ioni • 
ngral'ie, che turbano i;T!\vcml'11tc la vita Ja­ 
bol'iosn cli 11011 pochi comuni <id L11z!o o di 
nitre proYindc. 
Le classi elci funzionari e <lee.:li ngcnli d~llo­ 

pubblichc Anrn1infatrmd0ni, sPmplòC più Humn­ 
rosc ia tutti i gr:rncli Stati 11wderni a cagiono 
dcli' it'rcfrcnubile incremento ùd pnl..hlid ser­ 
vizi, d1kdo110, con in~!stcliz:i non sempre mi­ 
surata e corretta, che le ]oro conùi1.io11i econo­ 
mil.:ho i:.iano migliorate. Tali domaiHlc s:irnnno 
pre:;e gradatamente in Ctjtl"\ eonshlcrvziollc 
secondo eh~ i mC:zzi dello i-::tato Io consenti· 

I ~ c. . 
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ranno, e secondo che crescerà il rendimento 
doi servigi pubblici a quelle classi affldati. Do-. 
vranno essere preferiti i più umili, coloro per 
i quali più dur.i è la fatica e più scarsa la re­ 
n-lbuzionc. 
Proporremo p~1 tanto immediati provvedi­ 

menti. per migliorare la disagiata condizione 
dci portalettere rurali e dci ricevitori postali; 
telcgraflci, e telefonici di terza classe, oltre i 
mìglloramenrì derivanti dalla. Iiquidazjone trien­ 
nale, che avrà eif etto dul l'' luglio prossimo, e 
studieremo i molli di tradurre in ntto lo pro­ 
messe più volte fatte agli .ageuti sussidinrl di 

' talune grandi Amministrazioni finanziarie. 
, Per quanto la ristrettezza del tempo cc lo ha 
consentito, abbiamo preso in esame il grave 
problema del servizio e dcl personale ferrovia­ 
rio, e. vi. presenteremo al pili presto le nostre 

: risoluzioni .. 
Il Ministero crede che 11011 si debba indu- 

. giare il promesso migliornmento dcl r cgirne 
delle pensioni nella misura. consentita senza 
nuovi sacrifìzl, dallo stato dcl fondo pensioni. 
Reputa pure giusta ed urgente una nuova re­ 
v lsione degli ornrt di la vero, dei turni di ser­ 
v izio e dci riposi; di guisa che non s'ìmpon- 

. gano 11gli ngcntl . obblighi mn~giori di quelli 
richlcsti da altri paesi in condizioni analoghe 
alle nostre, e che il personale non se no sentn 
eccessivamente gravato e possa attendere con 
più vig-ili cure nil:i. rcgolarltà dcl movimento 
e all'Incolumità dei viag:gintori. . 

Iìcputlumo ancora elio si debba elevare il 
minimo delle più . ba-so mercedi affìnchè ba· 
stiuo ai crescìutl ùi;;ogni d~l~ :vita. 

Quent! prov vediuicntl . o!!l'ttimo attuati non 
nppeua il Purhuncuto vorrù- n~)provarli. E poi­ 
chè 11011 è possibile riùurre n\lJiriitura al nulla 
il gii~ stremnt:i vrollo.tto nélto ddl"azienda di 
Stat>, rn ne trunanno i mezzi <lalla., gestione 
i-;tcs.-;a d1~lle ferrovie, metilante un aumento 
<ll'llo tariff·j dei treni diretti e la moùillcazione 

_ ùi 
011uellc 

tic! ENvizio merci a hrcve dbtanza; 
che ora è uot.:1·ulmento pn~~ivo per l' Amnii­ 
histrazionc. 

i: altrp,,I c:mcor<l(} pPnsicro <lcl ~.Iiubtero e 
dl'!l•.i Direzione gt'n(·1·nlc ddle forrovie t:he la 
t:onùizlonc elci pcr~o11alc ferroviario e i ri;;ul­ 
t1ti clcll'e~<.,fl:i:do di :-:t,:'.o ('.opo o;·irnti n :inni 
di cspcricwu, de1·0:.o C'~S:'rc iutegralmento ac­ 
.ccrtati eù e~ami1uti. I <lati di fatt·J po3ti in luc·o 
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da. diligt>nti "e profonde indagini forniranno si­ 
cura guid11. al Governo e co11fcrfra11no mnggior 
valore c<l efllcacia alle disposizioni che ~i <lo­ 
Yranno ancora adottare vel definitivo as..;etto 
economico e <li:;ciplinaro del pc1·:!0nale fcrro- 
vi11rio. . 

Giova. credere che ln prontczz;\ con la qnale 
ci siamo .occupati delt' importantissimo argo­ 
mento, p~r::.uadcri\ il personale di ogni grado a 
cessare dalle 11gitnzio11i e lo con;;i3lier:l a di­ 
moslraro, con l'adempimento dei i;uoi inùccli­ 
nabili doveri, 1.:hc è meritevole degli annunziati 
pro'l"vc<limrnti. Xon oc;:()rrc poi soggiungere 
che il Gov~nw sente il suo e,;.~enziale d•)Vcrc 
di nsHicura1·~ in ogni cvenienw., come il paese 
vuole, e coi mezzi che le lc~gi gli con;;c11tono, 
la continuità e l' cftìcncc tutela di un ser\'izio 
pubblico indispens<\bilc al vi vere ci \'ile. (l'id~­ 
si111e apJl,.Vl"ll ;;ioni). _ , 

L' indiriT.zo genP.rall) dell;\ politica interna, 
d~lla politica estcr:.l e della politica ecd~ia­ 
iitica fu argomento di largo dib:ittito nel non 
lontano inizio di questa legh;latur;a. Esso devo 
rimanere quale~ yoi l'avete voluto. Xoi inten­ 
diamo . faro un:\ politica di patriotti;;mo e di 
libérti\. pc1· tutti e per ciascu110; inknùiamo 
osservare rigorosmnentc le ll'µ-gi G imporne a 
tutti l'osservan1.a (app1·01:1!zimii); intenùimno 
rispett11rc resercizio la,rghis.-;imo di ogni logit­ 
timn. aflìnità di indi\·idui e <li libere 8S01oda­ 
zioui e mantencr..i la pace p:1hblica, che della 
libertà è guarentigia suprema. !'~oi intendiamo, 
lìnnlmcntc, come sempre focno i no,,tri pr(l­ 
dcl'rn;sori, nrn.ntenare snlùa e int.a11gibile la so­ 
vranità ddlo Stato e il swJ diritto a rcgolitrc i 
rapporti sociali secondo r unil:o criterio dd 
pubblico bene. (lJ.:;1i.;si1110). . · 
Tali sono, sehicttamcnte e scmplice111ente 

e~pre~si, i 11o:;tri propo:->iti. A chiarirli e a con­ 
cretarli in · o;;ni loro , particolaro <:i or:c:orre 
breve tempo d' ~ntenso ln,·oro, a11i11111to e sor­ 
retto dalla fede, cho sentiamo nnlent~, negli 
alti destini della patria. 
Siamo C:Olb,1pe, oli della f;l'aYil<\ <ldl' ntlìcio 

che abbiamo a:<,;unto e l!clb rc::;pom;abi.!ità. d1e 
pes:l sa di 1ni. AJ affron: arb ci è necl:s.~aria 
innanzi tutto sicurezza e dignità. di vita, che 
uon potremo ~it: ingcrc S:} 11.;n dallo. c~1inr.i. cd 
npertn mnnif1~stazio11c d~!Ja vostr.t fìdn:;'n. (\'i­ 
l'i~sh1i:J cp1.r .. ;; 1~ilJiii tJ l ai;i,/a•r:,i). 

. l r • 
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Avvertenza del Presidente. 

PHE:-;ll)ÈXTE. Il Senato domani si adunerà 
in seduta' Sl'/.;Trta per e snminare i quesiti pro­ 
posti dulla Commissione di verifica dei titoli 
dei nuovi senatori. 
La seduta pubblica avrà luogo il giorno 7 

corrente per la discussione dei diseg ni di legge 
che sono allo stato di relazione. Attendo dalla 
Commisslonc di finanze fa relaxionr- sul di- 

- . 

segno di fo,;gc riguardant» le spese per h 
Libia, che sarà messo all'crdinc dcl glorn» per 
la seduta li~! i corrente. 

La seduta è sciolm (ore 1.i.:i.->). 

·------- ------------- 
Li?o:niato psr la st~:npa il 3 a.~rile 1914 (ora lBJ. 

AV\', EDOARDO GALl.;>:A 

01r.-1t;1r" d.._1J•r:rt11:10 do:t1 R"t0Cn•1h ddlr l-4JllLfl lJUhhlt"~b• 
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